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Ancora sul caso 

della Stazione Termini 

un servizio 
alla destra 

Il compagno Cavalli replica a Togni nella commissione del Senato 

Tutti sanno che il «sinda­
calismo giallo» è sempre sta­
ta la piaga, anzi la cancrena, 
del movimento dei lavoratori. 
Tutti sanno, cioè, che vi è 
una forma di cosiddetto sin­
dacalismo che invece di di­
fendere gli interessi della clas­
se operaia e delle masse la­
voratrici fa l'interesse del 
grande padronato e delle for­
ze conservatrici e reaziona­
rie. Quando si dice «sinda­
calismo giallo» si pensa, di 
aolito, a certe organizzazioni 
americane, più vicine al gang­
sterismo che al sindacalismo. 
Così pensando, però, si riflet­
te più alla forma che alla 
sostanza della questione. La 
verità è che se certi sindaca­
ti americani hanno finito col 
trasformarsi in associazioni a 
delinquere contro gli interes­
si generali dei lavoratori ame­
ricani, ciò è avvenuto sulla 
base di una precisa piattafor­
ma politica e sindacale. 

Quella che va individuata, 
dunque, per combattere i sin­
dacati gialli è la piattaforma 
politico-sindacale da cui essi 
traggono origine. Questa piat­
taforma è molto semplice. Es­
sa consiste nell'opporre gli in­
teressi di una categoria a quel­
li di un'altra categoria. All'in­
terno di una medesima cate­
goria vengono distinti e con­
trapposti gli interessi dei va­
ri mestieri e dei vari gruppi 
che la compongono. Si arriva 
così in primo luogo ad una 
perdita assoluta di ogni vi­
sione dell'interesse comune di 
classe. In secondo luogo si ar­
riva alla negazione di ogni al­
leanza tra la classe operaia e 
altre classi lavoratrici. In tale 
modo la classe operaia rinun-

Napoli 

In crisi 
la giunta 
regionale 
campana 

NAPOLI. 6 
Centrosinistra in crisi alla re­

gione: gli assessori socialisti 
Francesco Porcelli e Silvio Pa­
via (quest'ultimo non ha potuto 
formalmente presentarle perché 
fuori Napoli) hanno rassegnato 
le dimissioni. I l motivo è da 
ricercarsi nel mancato rispetto 
di un preciso accordo che fu 
preso all'atto della costituzione 
dell'attuale giunta che avrebbe 
dovuto dimettersi dopo la ap­
provazione dello statuto. I l mo­
tivo di fondo però è un altro 
e riguarda la discussione delle 
Ipotesi di assetto territoriale 
della Campania, cui è stretta­
mente legata la politica di pro­
grammazione. 

In giunta già si sono veri f i ­
cati contrasti tra socialisti e 
democristiani su questa com­
plessa materia. 

Comunque si era giunti nei 
giorni scorsi a un compromesso 
che aveva facil itato la stesura 
di un documento con cui la 
giunta stessa faceva proprie le 
ipotesi di assetto formulate dal 
disciolto Comitato regionale per 
la programmazione e s'impe­
gnava a portarle in assemblea 
per discuterle. Ciò non è avve­
nuto, nel senso che la discus­
sione dell'elaborato non è sta­
ta posta all'ordine del giorno 
delle prossime sedute. Di qui 
le dimissioni dei due assessori 
socialisti. 

c/a al proprio ruolo dirigen-
, te di classe costruttrice di una 
società nuova. Anche dal pun­
to di vista degli interessi ma­
teriali immediati, la classe 
operaia ci rimette gravemen­
te: perché non può far altro 
che rivendicare le briciole di 
un processo economico rispet­
to a cui non esercita alcun 
intervento. 

Sono, queste, verità elemen-
tarissime. Tuttavia è necessa­
rio ricordarle di fronte al­
l'emergere di gruppi e, anche, 
di azioni che ripropongono la 
via del sindacalismo giallo. 
Molti di questi gruppi e di 
queste azioni sono apertamen­
te di destra e portano l'eti­
chetta della CISNAL o di sin­
dacati cosiddetti autonomi. In 
alcuni casi si è giunti a vere 
provocazioni di grande porta­
ta. In alcune città siciliane, 
alla vigilia delle elezioni, uo­
mini della CISNAL hanno ma­
novrato in modo da prolun­
gare a dismisura scioperi del­
la Nettezza Urbana: gettando 
intiere plaghe nel panico al 
fine di agevolare la campagna 
fascista contro tutti gli scio­
peri. contro il disordine ecc. 

In altri casi, le azioni. di 
tipo corporativo vengono pro­
mosse con maschere di « siìii-
stra »: ma l'etichetta non mu­
ta la sostanza. Così è per il 
caso della stazione Termini di 
Roma dove l'iniziativa parte 
da un cosiddetto comitato di 
base sostenuto dal Manifesto 
(che ha saputo conquistare — 
anche — consensi nelle elezio­
ni della commissione interna), 
ma è. appunto, iniziativa ti­
picamente corporativa. 

Tale iniziativa, infatti, si 
presenta come sforzo di rot­
tura dell'unità dei ferrovieri 
e dell'unità tra i ferrovieri e 
gli altri lavoratori. I sindacati 
CGIL. CISL, UIL hanno già 
documentato che ogni giusta 
rivendicazione è già stata ed 
è oggetto di lotta unitaria. 
Cosa c'è — allora — « in più » 
nella concezione del gruppo 
cosiddetto di base? Ce — co­
me punto estremo — la ri­
vendicazione caratteristica del­
la cosiddetta indennità di « al­
ta stazione»: la identificazio­
ne, cioè, dei lavoratori della 
stazione di Roma come «cor-: 
poW a sé stante in lotta CÌF-/ 
sgtunta o contrapposta al ré--

sto dei ferrovieri italiani. La 
« alta stazione » contrapposta. 
alla « bassa stazione »; anzi 
Ohe, jcome è • nella linea sm< 
davate unitaria di classe, la 
lotta per avere un ' aumento 
generale dell'organico che ren­
da possibile dopo la conqui­
sta delle prime riduzioni di 
orario, nuove riduzioni di ora­
rio per tutti i ferrovieri. 

Ecco, dunque, come la ma­
schera di « sinistra » serve ad 
una lotta corporativa di de­
stra. Ed intatti la CISNAL 
ha entusiasticamente aderito 
in nome del suo corporativi­
smo e il giornale dei fascisti 
del MSI ha elevato il suo plau­
so. Alcuni lavoratori sono sta­
ti ingannati; ma un processo 
di riflessione è in atto. Grave 
comunque non è la responsa­
bilità di chi viene ingannato. 

Grave è la responsabilità di 
chi si proclama rivoluzionario 
e si abbassa a tale vergogna. 
Perché la collusione con la 
CISNAL e con il MSI è sem­
pre cosa infame; ma essa è 
particolarmente infame nel 
momento presente, dopo il tre­
dici giugno. Tutto ciò è la 
nefasta conseguenza della fa­
ziosità e del settarismo con­
tro il sindacato unitario e con­
tro il nostro Partito: nella 
disperata ricerca di uno spa­
zio a sinistra, com'è semate 
accaduto, come Lenin ha in­
segnato. si finisce con il fare 
il giuoco della destra peggio­
re. Tuttavia, non è mai trop-
to tardi per aprire gli occhi 
e per vedere le lezioni della 
vita. E' tempo, per tutti co­
loro che sono in buona fede, 
alla stazione Termini come 
altrove, di ritrovare la strada 
delta lotta di classe. 

contro le manovre democristiane 
Denunciati i tentativi di peggiorare la legge e la manovra allarmistica imbastita dalla destra e dai 
padroni delle aree - Togni tenta una rettifica affermando che la DC non vuole ritardare il voto definitivo 

Ancora alleate DC e destre in un voto 
sullo stato giuridico degli insegnanti 

La DC ha fatto ricorso 
alla mobilitazione dei suoi 
deputati e soprattutto al 
sostegno della destra per 
imporre il mantenimen­
to della figura del «pre­
side funzionario », che in­
vece il" PSI chiedeva fos­
se abolita gradualmente 
(una proposta più incisi­
va era stata presentata 
dal PCI). Nel voto su que­
sta scelta qualificante, 
compiuta nel quadro della 
legge delega sullo stato giu­
ridico degli insegnanti che 
è all'esame della Camera, 
la maggioranza si è cosi di­
visa di nuovo, e le sinistre 
hanno votato assieme, pur­
troppo senza prevalere. 

In tal modo, l'articolo 6 
della legge delega è sta­
to approvato senza apprez­
zabili variazioni (ne sono 
state apportate alcune so­
lo formali), e l'assemblea 
di Montecitorio ha quindi 
proseguito nell'esame di 
altre parti, protraendo i 
suoi lavori fino a tardi: 
ma lasciando in sospeso un 
altro difficile nodo che il 

governo non ha ancora 
sciolto: quello finanziario, 
cioè quello relativo al­
l'adeguamento di fronte ai 
nuovi compiti che con la 
riforma si assegnano agli 
insegnanti e al personale 
non docente della scuola. 

Conviene soffermarsi sul­
l'articolo 6 per l'interesse 
che le sue norme hanno 
per gli insegnanti e per gli 
studenti. Concernono l'au­
tonomia. ma limitatamente 
al funzionamento ammini­
strativo, dei circoli didat­
tici e degli istituti scola­
stici, ed a livello di circo­
li ed istituto saranno isti­
tuiti o riordinati, i seguen­
ti organi collegiali: 

Consiglio di circolo o di 
istituto: è costituito da 
rappresentanti eletti dai 
docenti, dai genitori e dal 
personale non insegnante 
(oltre il preside o il diret­
tore didattico), nonché da 
rappresentanti degli enti 
locali, degli enti assisten­
ziali, del mondo del lavo­
ro e del mondo economico, 

da esperti eh? operano nel 
settore della scuola. Vi 
partecipano i rappresen­
tanti di studenti di età su­
periore ai 10 anni. 

Il consiglio avrà potere 
deliberante per quel che 
concerne |a organizzazione . 
della vita scolastica, le do- ' 
tazioni, l'assistenza, le at­
tività parascolastiche ed 
extra-scolastiche, l'impiego 
del mezzi finanziari, e con­
sultivo sull'andamento di­
dattico e amministrativo. 

I deputati del PCI ave­
vano proposto un testo 
sostitutivo dell'intero arti­
colo — emendamento re­
spinto dalla maggioranza 
— nel quale, prevedendosi 
l'abolizione della figura del 
preside quale funzionario, 
si affidavano tutte le fun- > 
zioni didattiche al consi­
glio di istituto, ritenuto or­
gano indipendente dal mi­
nistero della P.I. 

Collegio dei docenti: è 
composto da personale in­
segnante di ruolo e non di 
ruolo, e presieduto dal pre­
side. Lo stesso collegio 

« nominerà » il consiglio di 
disciplina degli alunni (ne 
faranno parte rappresen­
tanti dei genitori e degli 
allievi con più di 16 anni). 

Su questa norma si in­
nestava la proposta del so­
cialista Dino Moro che 
chiedeva, con un emenda­
mento, la soppressione 
graduale della figura del 
preside funzionario e la 
sua graduale sostituzione 
con un « coordinatore di­
dattico » eletto dal consi­
glio di istituto: emenda-

• mento che si rifaceva ad 
uno analogo comunista e 
bocciato con 259 voti con-

. trarl (DC-destre) e 183 fa­
vorevoli (Sinistre). 

Al collegio dei docenti 
viene inoltre affidata la 

- competenza del funzio-
1 namento didattico della 

scuola. 
Consiglio di classe e di 

interclasse: è formato da 
docenti, da genitori e da 
studenti eletti. Ha il com­
pito di agevolare ed esten­
dere i rapporti fr« docenti, 
genitori e studenti. 

La discussione dei disegni di legge da ieri in au la al Senato 

Illustrate le proposte del PCI 
per una svolta nel Mezzogiorno 

Pirastu: abolizione del ministero, direzione regionale degli interventi, trasformazione della 
Cassa in servizio tecnico delle regioni meridionali — Polemico intervento di Mancini 

Il governo pretende 
tutela» su Roma « 

Il governo vuole impedire 
che la Regione laziale eserciti 
il suo controllo sugli atti am­
ministrativi del Comune di 
Roma. Con l'entrata in funzio­
ne delle Regioni e con la co­
stituzione dei comitati di con­
trollo sugli atti degli enti lo­
cali è venuta a cessare, come 
è noto, la tutela degli organi 
governativi (prefetto. GPA. e 
Ministero degli Interni) sui 
Comuni e sulle Province. La 
Regione laziale, governata 
prima da una giunta di cen­
tro-sinistra e attualmente da 
un monocolore de, è stata fra 
le ultime regioni a mettere i 
comitati di controllo in grado 
di funzionare: dal 1. luglio. 
comunque, dopo la pubblica­
zione sulla "Gazzetta Ufficia­
le" dello statuto regionale, i 
controlli sugli enti locali so­
no passati alla Regione. Ma 
ecco intervenire il ministero 
dell'Interno per impedire che 
il controllo venga esercitato 
anche sul Campidoglio. 

Il Comune di Roma, rispet­
to alle altre amministrazioni 
italiane, è stato sottoposto 
durante il fascismo e anche 
prima della costituzione delle 
Regioni, ad un particolare re­
gime di tutela. Infatti, un de­
creto luogotenenziale del '44, 
stabiliva che gli atti ammini­
strativi più importanti siano 
inviati per il controllo al mi­
nistero dell'Interno. In virtù 
di quel decreto, ormai supe­
rato dal nuovo ordinamento 
regionale, il governo pretende 
di continuare a esercitare la 
sua pesante tutela sul Cam­
pidoglio. Contro questa assur­
da posizione, che dimostra an­
cora una volta la precisa In­
tenzione governativa di limi­
tare l'autonomia delle Regio­
ni. hanno preso posizione in 
questi giorni l'ufficio di pre­
sidenza del Consiglio regiona­
le e il presidente della Giunta, 
Mechelli. 

Dopo l'assoluzione di tutti gli imputati da parte del Tribunale di Firenze 

Festosa assemblea popolare all'Isolotto 
L'epilogo di una lunga battaglia sostenuta contro gli ambienti politici più retrìvi e 
. le pretese autoritarie della Curia - Il parere dei sacerdoti sottoposti a giudizio 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 6 

La sentenza del tribunale di 
Firenze, che ha assolto con 
formula piena — perché il fat­
to non sussiste — i cinque sa­
cerdoti ed i quattro laici dello 
Isolotto, accusati di «istigazio­
ne a delinquere », è stata accol­
ta con grande soddisfazione ed 
entusiasmo dalla comunità 
cattolica fiorentina. La senten­
za pronunciata dal presidente 
Accinni, dopo quasi un'ora di 
camera di consiglio, è stata ac­
colta da un prolungato e fra­
goroso applauso dal foltissimo 
pubblico presente che per qua­
si dieci ore, salvo una interru­
zione, ha seguito con interes­
se e passione le ultime fasi 
del dibattito processuale. 

Successivamente la comuni­
tà e quanti solidarizzano con 
essa (giovani, sacerdoti, avvo­
cati ecc.), ha tenuto un'assem­
blea alle baracche dell'Iso­
lotto per commentare l'esito di 
questa lunga battaglia. L'entu­
siasmo ha lasciato poco spazio 
ài commenti. Tuttavia, parlan­
t e con gli imputati, con i 

membri della comunità, con gli 
avvocati della difesa e con don 
Mazzi, abbiamo potuto racco 
gliere giudizi e valutazioni e-
stremamente positive sulle 
conclusioni del processo. La 
sentenza del tribunale (che va 
ben oltre le richieste del 
PAI. dottor Vigna, il quale a-
veva chiesto l'assoluzione con 
formula piena per i soli sacer­
doti. mentre per i laici aveva 
invocato l'insufficienza di pro­
ve), accoglie interamente le ri­
chieste del collegio di difesa 
(composto dagli awocti Ni­
no e Pasquale Filastò, Mar­
cello Gentili, Francesco Mo­
ri, Franco Pacchi, Fernando 
Mantovani, Lelio Basso, Pao­
lo Barile e Alessandro Tra­
versi), facendo cosi crollare 11 
«diabolico*, si potrebbe dire. 
castello di accuse montato — 
nel clima di repressione che 
si abbattè sulle forze popolari 
e democratiche nel "ra-TO — 
dalla curia e dalle forze più o 
meno occulte che si sono mos­
se sulla scena (dalla de ai fa­
scisti: quest'ultimi come for­
za di bassa manovalanza) per 
colpire questa originale espe­
rienza di partecipazione dal 

basso alla vita della chiesa. 
Nei commenti si sottolinea i-

noltre il fatto che questa sen-
i tenza è il risultato della lot­

ta tenace condotta in tutte le 
fasi della vicenda dalla comu­
nità dell'Isolotto (che ha evi­
tato, non senza difficoltà, lo 
isolamento, collegandosi a 
quei settori del mondo catto­
lico che hanno maturato preci­
se e non massimalistiche scel­
te), e soprattutto della lotta 
condotta in questi ultimi tem­
pi dal movimento operaio e de­
mocratico per il rinnovameli 
to della società. Dietro la sen­
tenza vi è infatti il peso delle 
lotte operaie e popolari che, 
particolarmente nella nostra 
città, hanno respinto l'offensi­
va reazionaria che caratteriz­
zò, appunto, il clima In cui 
esplose il «caso» Isolotto. Si 
può inoltre scorgere, nelle 
pieghe di questa sentenza, an­
che Il tentativo di respingere 
talune interferenze del potere 
religioso nella afera propria 
dello Stato. 

Oltre alla denuncia delle ra­
gioni « politiche » dell'azione 
repressiva contro l'Isolotto 
(le motivazioni, diciamo cosi 

« dottrinarie », con i relativi 
provvedimenti disciplinari so­
no successive al « momento » 
di scontro politico), mossa dal­
la de dalla curia e dai setto­
ri elenco-fascisti ad essa col­
legati. il processo si è risol­
to in un atto di accusa con­
tro questo sistema di pote­
re e in un appello alla lotta 
per il rinnovamento della so­
cietà e della « istituzione » ec­
clesiastica al quale i cattolici. 
che si riconoscono nel mes­
saggio evangelico e nella linea 
del concilio, intendono dare il 
loro apporto, in un rapporto 
diretto con la classe operaia 
organizzata. Questo è anche il 
senso delle dichiarazioni dei 
cinque sacerdoti (don Vittori­
no Merinas dì Torino, - don 
Bruno Scremin di Vicenza, 
padre Vincenzo Barbieri di 
Milano, don Fanfani e don 
Gianni Ricciarelli di Firenze) 
e dei quattro laici (Mira Fur-
lani, Daniele Protti, Carlo Con­
sigli e Lino Benvenuti). Mer­
coledì la comunità si riunirà 
per una più attenta riflessione 
sul processo. 

Marcello Lazzerini 

La nuova legge per gli in­
terventi nel Me2zogiorno, uno 
dei grossi impegni legislativi 
che l'assemblea di Palazzo 
Madama ha davanti a sé in 
quest'ultimo periodi- di lavoro 
estivo prima delle vacanze 
(gli altri sono, come si sa, 
la legge tributaria e quella 
per la casa, s-i'le quali si è 
registrato ieri un intervento 
di Fanfani di cui diamo no­
tizia in altra parte del giorna­
le), è da ieri in discussione 
al Senato. 

Il dibattito in commissione 
aveva già messo in luce i nodi 

-centrali dello scontro politico 
su questo provvedimento: il 
collegamento dell'intervento 
pubblico nel Mezzogiorno con 
la programmazione nazionale, 
lo spazio e i poteri di deci­
sione delle Regioni in mate­
ria di interventi, la consisten­
za dei mezzi finanziari 

Nel vivo di questa proble­
matica si è inserito ieri ' il 
primo intervento comunista 
pronunciato in aula dal com­
pagno Luigi Pirastu. 

La politica seguite dai go­
verni che in q-jo r̂i venti anni 
si sono succeduti in Italia 
— ha iniziato P'rastu — non 
ha conseguito npssuno degli 
obiettivi posti ria' movimento 
meridionalistico; al contrario, 
il divario fra nrrc e sud è 
aumentato, milioni di lavora­
tori meridionali sf.no stati co­
stretti ad emigrare, la disoc­
cupazione e l'-vretratezza del­
le strutture civili persistono 
in tutte le reai.mi del • sud. 

Occorre quindi una svolta 
che faccia del Mtu20<*iomo lo 
obiettivo centrale della pro­
grammazione ? uonea le re­
gioni come protagoniste del 
riscatto e della rinascita di 
questa parte d'Italia. Da una 
simile imnostazione — ha af­
fermato Pirastu — derivano le 
richieste dei <v.rrunisti: abo­
lizione del ministero per gli 
interventi nel Mezzogiorno, di­
rezione degli interventi da 
parte delle Resioni. trasfor­
mazione della Cassa in uno 
strumento al s-rnzio esclusi­
vo delle Regioni meridiona­
li. Tali richieste «*mo state 
sostenute anche dalle assem­
blee regionali de.'a Toscana. 
dell'Emilia, dell'Umbria. della 
Lombardia e d°l Tazio. 

Al contrario, I. disegno di 
IPCTCTP del enverno segue la 
vecchia politica degli inter-

Trasmesse 
alla Camera 

le relazioni sui 
boss mafiosi 

La commissione parlamen­
tare d'inchiesta sul fenomeno 
della mafia ha trasmesso alla 
presidenza della Camera la 
relazione introduttiva e le re-
iazionl monografiche riguar­
danti l'indagine svolta su al­
cuni fra i più noti mafiosi. 

Lo ha comunicato il presi­
dente Pertini all'assemblea, 
durante la seduta di ieri. Per­
tini ha reso noto che le rela­
zioni sono state approvate al­
l'unanimità dalla commissio­
ne antimafia. Questi documen­
ti, ha aggiunto, saranno stam­
pati t distribuiti al deputati. 

venti straordinari, con una 
visione accentratrice che e-
margina le Regioni e che si 
riduce, in definitiva, a poco 
più • di un nfmanziamento 
della Cassa del Mezzogiorno. 
E', in sostanza, m stesa po­
litica che ha determinato la 
grave crisi economica e so­
ciale del - sud; una politica 
che si basa ' su' cosiddetti 
« progetti speciali ». incapaci 
di promuovere un effettivo 
sviluppo per il loro caratte­
re sostanzialmente infrastnit­
turale, al di fuori di una vi­
sione programmatica genera­
le e dei piani di sviluppo re­
gionali. 

Concludendo, l'oratore co­
munista ha ribadito l'opoosi-
zione del PCI alla politica 
epressa dal disegno di legge 
del governo. 

Per il gruppo del PSIUP. 
il compagno Cuccù ha affer­
mato che la politica degli in­
terventi straordinari, oltre a 
non risolvere i problemi del 
Mezzogiorno. ?:a conseguito al 
contrario lo scopo di « meri-
dionalizzare» il resto d'Italia. 

Per la sinistra indipenden­
te il senatore Annerimi ha so­
stenuto che è necessario pun­
tare sulla programmazione 
economica e sulle regioni co­
me punti di forza di una 
nuova azione meridionalista, 
abolendo il ministero per gli 
interventi straordinari e tra­
sformando radicalmente la 
Cassa in una agenzìa di pro­
gettazione e, solo in alcuni 
casi, di esecuzione. 

Quanto al PSI, la sua po­
sizione, espressa ieri dal se­
natore Gaetano Mancini, si 
differenzia notevolmente da 
quella della DC. L'oratore so­
cialista ha detto che i posi­
tivi principi che prevedono 
l'inquadramento degli inter­
venti per il Mezzogiorno nel­
la programmazione nazionale, 
e la partecipazione delle Re­
gioni «vengono svuotati nella 
applicazione pratica e soprat­
tutto nel distorto rapporto 
fra i poteri che restano al 
Ministro e i poteri di inizia­
tiva e di controllo della pia­
nificazione nazionale e regio­
nale». Tale «regionalismo di 
maniera» che si è manifesta­
to in certi settori della mag­
gioranza, ha portato ad esem­
pio al contorto meccanismo 
previsto dall'art 3, che lascia 
al Ministro per il Mezzogior­
no amplissimi poteri di de­
cisione e di controllo sui vari 
progetti per le regioni meri­
dionali. L'oratore ha conclu­
so facendo appello «alla vo­
lontà delle forze autentica­
mente democratiche, regiona-
liste e meridionaliste, larga­
mente presenti nel senato 
della Repubblica, per far 
compiere al Mezzogiorno un 
decisivo passo in avanti e 
rompere cosi la logica dei 
tempi eterni ormai soliti nel­
l'intervento per il Mezzo­
giorno ». 

L'altro oratore socialista, 
senatore r Rossi-Doria, - ha af­
fermato ' contraddittoriamen­
te che la politica dell'inter­
vento straordinario decisa 
nel '50 è stata giusta e ha ma­
nifestato perplessità sulla leg­
ge in discussione poiché in 
essa non emergono indirizzi 
politici che si vogliono per­
seguire in agricoltura, indu­
stria, e nelle infrastrutture. 

In concomitanza con la ripre­
sa della discussione sul disegno 
di legge per la casa alla com­
missione lavori pubblici del Se­
nato, ieri a Palazzo Madama 
sono confluite, provenienti da 
più parti, delegazioni di lavo­
ratori e di enti locali per solle­
citare la rapida approvazione, 
anche da parte dei senatori, del 
provvedimento. La necessità che 
il dibattito si sviluppi con sol­
lecitudine e porti a risultati a 
breve scadenza, è stata sotto­
lineata, poi, dal compagno Ca­
valli, intervenuto a nome del se­
natori del PCI nel dibattito ge­
nerale. onde consentire — ha 
affermato — al Senato di licen­
ziare la legge prima delle fe­
rie estive. 

Cavalli ha accusato la DC di 
aver fatto propria la campagna 
imbastita dalla destra e dai pa­
droni delle aree sui presunti 
« attentati alla proprietà ». al 
fine di suscitare un ingiustifi­
cato allarmismo su alcun punti 
qualificanti del disegno di leg­
ge, e. più in generale, sulla po­
litica delle riforme. 

Nel merito del provvedimen­
to, Cavalli ha precisato subito 
— in polemica con Togni — 
« che il PCI non considera que­
sto disegno di legge una misu­
ra di riforma: non è la riforma 
urbanistica, non è la legge che 
segna una svolta .̂ Ma — ha 
affermato il senatore comunista 
— è bastato questo poco per 
fare dichiarare alla DC la pro­
pria incapacità a sopportare un 
provvedimento che per di più è 
anche abbastanza modesto. Di 
questo orientamento della DC si 
è reso interprete il senatore 
Togni. nella sua relazione alla 
commissione, nella quale ha 
detto chiaro che una parte del 
partito democristiano è per il 
rilancio della rendita fondiaria 
parassitaria e immobiliare e 
della speculazione sulle aree 

Certo — ha detto ancora Ca­
valli — il provvedimento ha dei 
limiti seri e noi comunisti li 
individuiamo nel doppio regime 
dei suoli che la legge mantie­
ne. nella conservazione di un 
premio alla rendita urbana, nel­
l'assenza dell'esproprio genera­
lizzato. nella esiguità dei finan­
ziamenti. nel mantenimento, per 
altri due anni, degli enti buro­
cratici. 

Ma la legge segna anche dei 
punti positivi che non vanno sot­
tovalutati: essi sono la introdu­
zione del principio che apre la 
possibilità di creare un regime 
nuovo dei suoli; nuovi poteri 
per le regioni in materia di 
programmazione degli interven­
ti. di ripartizione dei fondi, dei 
contributi, dei crediti, e nuovi 
poteri anche per i comuni in 
materia di esproprio e di fissa­
zione dei livelli di affitto e dei 
prezzi di vendita degli alloggi. 
una riduzione degli affitti per 
certi settori dell'edilizia pubbli­
ca. la decisione di liquidare la 
Gescal — sia pure tra due anni 
— nonché la democratizzazione 
degli istituti autonomi, l'attribu­
zione al Mezzogiorno del 45Cé 
dei finanziamenti pubblici, la 
gestione unitaria dei fondi, an­
che se si mantengono tuttora in 
piedi quattro canali. 

E' una legge che introduce 
modeste modifiche, ma intorno 
alla quale c'è grande attesa, 
soprattutto tra coloro che sono 
economicamente i più deboli. 
cioè coloro che non sono in gra­
do di sopportare i costi e gli 
affitti che il cosiddetto libero 
mercato dell'abitazione impone. 

Concludendo Cavalli ha affer­
mato che per i comunisti an­
che se non tutti i problemi sono 
stati risolti, si è comunque av­
viato con il provvedimento un 
discorso nuovo. Un provvedi­
mento. certo, che da una parte 
offre nuove possibilità di ini­
ziativa alle forze popolari e dal­
l'altra parte offre appigli per 
la resistenza e il sabotaggio 
delle forze conservatrici. I co­
munisti accettano la sfida che 
la legge lancia loro, i democri­
stiani no. sono presi dal panico 
e scelgono la strada dell'immo­
bilismo. 

Il senatore socialista Avezza-
no Comes, in aperta polemica 
con Togni. ha ribadito che la 
legge non può subire modifiche 
che ne distorecrebbero il senso 
e ne vanificherebbero gli obiet­
tivi fondamentali, ed ha respin­
to con forza la tesi del relatore 
di maggioranza circa pretesi 
aspetti incostituzionali del prov­
vedimento. 

Anche Bonazzi. della sinistra 
indipendente ha criticato la po­
sizione della DC. ribadendo fra 
l'altro che il tentativo di mo­
dificare la legge eliminandovi 
quegli aspetti positivi che i de­
putati avevano introdotto, non 
farà altro che aggravare la si­
tuazione urbanistica. 

Aprendo i lavori della com­
missione. Togni ha sentito il bi­
sogno di dare assicurazioni sul­
la sua volontà dì procedere al­
l'esame della legge sulla casa 
nel modo più sollecito possibile. 
per poterla discutere in aula a 
partire dal 23 luglio, e ha comu­
nicato di avere convocato per 
questa sera l'ufficio di presi­
denza della commissione, al fine 
di stabilire un nuovo calendario 
dei lavori. 

Tut t i i senatori comuni­
st i sono impegnati ad 
essere presenti - SENZA 
ECCEZIONE f i n dal l ' in iz io 
del la seduta pomeridiana 
di oggi. 

Iniziata l'azione giudiziaria 

Solo a Venezia 
il crack Marzollo 
è di 26 miliardi 

Mancano ancora i conti eli Milano 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 6. 

Il decreto di rinvio di un'al­
tra settimana della liquida­
zione del conti mensili di Bor­
sa, dato per certo ieri sera, 
non è stato Armato. Ciò vuol 
dire che oggi sono scaduti i 
quattro giorni di proroga con­
cessi il 30 giugno scorso. Il 
primo risultato di questa sca­
denza è stato quello di obbli­
gare la deputazione di Borsa 
di Venezia a procedere alla 
« liquidazione coattiva » dei 
beni di Attilio Marzollo. lo 
agente di cambio veneziano 
scomparso da venti giorni, la­
sciando uno « scoperto » di 
decine di miliardi per opera­
zioni in titoli di Borsa (cioè 
in azioni) nelle quali sono im­
plicate anche le tre grosse 
Banche d'interesse nazionale. 

Non si conosce ancora lo 
ammontare esatto del disa­
vanzo. A Venezia si dice, sta­
sera, che il Marzollo abbia 
lasciato un « buco » di 26 mi­
liardi (dei quali 13 col solo 
Banco di S. Marco, di pro­
prietà del Patriarca). Resta 
ancora incerto l'importo del­
lo « scoperto » di Marzollo sul­
la piazza di Milano, poiché 
due grandi banche (la Com­
merciale e 11 Credito Italiano) 
non hanno voluto rendere no­
ta la loro « posizione » in ti­
toli (cioè quanta carta strac­
cia è rimasta loro in mano) 
nelle operazioni compiute con 
il Marzollo. La magistratura 
ha frattanto aperto ufficial­
mente un'inchiesta sull'intero 
aliare affidata al dott. Ennio 
Fortuna. Il sostituto Procu­
ratore della Repubblica ha 
detto stamane che « la situa­
zione è estremamente com­
plessa e che va valutata con 
cautela ». Appare chiaro che 
la complessità del « caso » è 
dovuta alle personalità della 
finanza, della banca e della 
politica de che si sono na­
scoste dietro il nome di Mar­
zollo, per compiere specula­
zioni illecite. 

« Siamo ora in una fase che 
potremo definire di istruzio­
ne preliminare, volta all'ac­
quisizione di dati e informa­
zioni per stabilire, poi, in 
una seconda fase, se e even­
tualmente da quante persone 
siano stati commessi dei rea­
ti. In questo caso — ha con­
tinuato il magistrato — non 
è da escludere, anzi è proba­
bile, che possano venire e-
messi degli ordini di cattura ». 

Si sta profilando cioè l'am­
piezza del caso Marzollo. Ca­
dono fin da ora tutte le spe­
culazioni della stampa bor­
ghese che ha per tre setti­
mane sostenuto la tesi « dello 
anonimo veneziano » o dello 
« avventuriero solitario ». 

Un'altra notizia della sera­
ta è quella riguardante l'a­
gente di cambio romano Gian­

franco Pilella per il quale, 
come per il Marzollo si pro­
cederà alla « liquidazione coat­
tiva ». Con la differenza che, 
data la minore portata della 
« posizione » del Pilella (cir­
ca 4 miliardi e 6(1) milioni 
in tutto) è già stata decisa la 
data dell'asta dei titoli in por­
tafoglio. L'8 luglio, nella se­
de della Borsa di Roma, avrà 
luogo la vendita all'incanto 
delle azioni del Pilella. 

Nonostante il disperato sfor­
zo delle Banche d'interesse 
nazionale implicate nell'affa­
re dell'agente di cambio ve­
neziano Marzollo (che rischia­
no di restare con una « pata­
ta » bollente in mano che 
può costare decine di miliar­
di), di prendere ancora tem­
po, il governatore Carli non 
se l'è sentita di avallare 11 
decreto che Ferrari Aggradi, 
veneziano e Ministro del Te­
soro, aveva già pronto per la 
firma sul suo tavolo. Troppo 
evidente sarebbe stato il truc­
co, e troppo forte la rea­
zione negativa degli agenti 
di cambio milanesi Ingan­
nati dalla fiducia eh eve­
niva accordata al Marzol­
lo; irritati dalla insolvenza 
di due delle tre Banche in 
questione a pagare i compen­
si di giugno, i suddetti ave­
vano fin da ieri inviato a Ro­
ma il presidente degli agenti 
di Borsa, Aletti, con la scorta 
di quattro avvocati, per chie­
dere che, a norma di legge, 
fosse dichiarata subito l'insol­
venza della Banca Commer­
ciale e del Credito Italiano 
per il rifiuto di saldare 1 com­
pensi di giugno per le opera­
zioni in titoli compiute. 

Il mancato rinvio è, in so­
stanza, una prima battuta d'ar­
resto nella « marcia silenzio­
sa » dei gruppi di potere ban­
cario e degli ambienti con­
servatori del governo, desti­
nata ad appianare le grosse 
« grane » causate dal caso 
Marzollo, l'agente veneziano 
fuggito all'estero con uno sco­
perto di diverse decine di mi­
liardi, ed a costituire quel 
famoso « consorzio del tappa-
buco » " . 

La nuova mossa delle Ban­
che e di Carli, appoggiata (o 
promossa) della destra de e 
da uomini del governo, in 
mancanza di meglio, è ora 
quella di sostenere i princi­
pali titoli in borsa (lo si è 
visto dall'andamento odierno 
delle Borse valori italiane che 
si sono chiuse registrando mo­
derati rialzi) attraverso ac­
quisti di appoggio a certi ti­
toli, nella speranza di alzare 
il livello delle quotazioni (si 
parla della RAS. Generali. To­
ro, Interbanca. Mediobanca, 
eccetera) ad un punto tale da 
rimetterci meno. 

Carlo M. Santoro 

Dedicato al 50° del PCI 

Tutti I deputati comuni­
sti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA sono tenuti ad 
essere presenti alla sedu­
ta pomeridiana di oggi 
7 luglio. 

Si apre oggi 
il Festival 
di Livorno 

Un nutrito programma di manifestazioni politiche - G.C. 
Pajetfa introdurrà un dibattito sulla lotta antimperialista 

LIVORNO. 6. 
Domani a Livorno si apre 

la Festa dell'Unità, dedicata 
particolarmente al cinquante­
simo del PCI. La prima gior­
nata è dedicata al nostro par­
tito, l'internazionalismo e la 
lotta antimperialista nel mon­
do. Alle ore 18 verranno inau­
gurate alcune mostre fra cui 
quella dedicata ai manifesti 
delle Pantere nere e al ruo­
lo della donna nella società. 
Alle 18.30 si svolgerà un di­
battito che sarà introdotto dal 
compagno Giancarlo Pajetta, 
della direzione del Partito, sul 
tema cui è dedicata questa 
prima giornata. Alle 21.30 dopo 
la proiezione di documentari 
e cartoni animati avrà luogo 
uno spettacolo con Milva. 

Nel pomeriggio si svolgerà 
uno spettacolo per ragazzi e 
nella serata si avrà una proie­
zione di documentari ed uno 
spettacolo di varietà, 

La giornata di venerdì è 
dedicata alla stampa comuni­
sta: nella città e nella pro­
vincia centinaia e centinaia 
di compagni effettueranno una 
diffusione straordinaria del no­
stro giornale mentre alle 21 
dopo la proiezione di docu­
mentari vi sarà un recital di 
Nicola di Bari. 

Sabato il tema centrale del­
la festa, quello del ruolo svol­
te dalle giovani generazioni 
nella storia del PCI. sarà af­
frontato in una tavola roton­
da, che si svolgerà alle 10 al 
Palazzo della Provincia, e a 
cui prenderanno parte I com­
pagni Secchia, Sereni. D'Ono­
frio. Spallone. Cinanni e G. 
Borghini. Alle ore 21, dopo 
la proiezione di cartoni ani­
mati e documentari, avrà luo­
go uno spettacolo di canzo­
ni popolari di tutto 11 mon­
do presentate dal gruppo 
«Folk italiano» e dal «Can­
zoniere » di L. Settimelli. 

Domenica, infine, giornata 
di chiusura della festa, si svol­
gerà una grande manifestazió­
ne nazionale dei giovani co­
munisti. Il corteo partirà dal­
la Terrazza Mascagni, dove per 
le 10 è previsto il concentra-
mento del compagni che arri­
veranno da tutta Italia ed In 
modo particolare dalle città 

della Toscana, per concludersi 
sul Viale Italia. Alle 18.30 il 
compagno Enrico Berlinguer, 
vicesegretario del PCI. terrà 
un comizio. 

Le delegazioni che domeni­
ca giungeranno a Livorno tro­
veranno all'ingresso della cit­
tà (lato sud e lato nord) com­
pagni del servizio informazio­
ni i quali forniranno tutte le 
indicazioni per i pullmann. le 
macchine, la zona di concen­
tramento. Identico servizio tro­
veranno le delegazioni che 
giungeranno in treno alia sta­
zione centrale. 

Nella serata, alle ore 21.30 
ancora un grande spettacolo 
con un recital di Claudio 
Villa. 

Amministrazione controllata 
n. 179/71 

Tribunale 
di Milano 

Sezione Seconda Civile 

Con decreto 22 giugno 1971 
la Società Dott. log. GIUSEP­
PE GALLO Spa ELETTRO­
MECCANICA CONDOR con se­
de in Milano - Via Ugo Bassi 
n. 23/a - è stata ammessa al 
beneficio della procedura di 
amministrazione controllata. 

Il Tribunale ha delegato alla 
procedura il Giudice Dottor 
FERRUCCIO RUBINI e nomi­
nato commissario giudiziale il 
Rag. GAETANO CORNELI di 
Milano • Piazzetta Guastalla 
n. 10. 

Ha fissato la data del 18 
OTTOBRE 1971 ore 9,30 per 
la convocazione dei creditori 
presso l'aula delle pubbliche 
udienze della Sezione Seconda 
Civile - terzo piano - Palazzo 
di Giustizia. 

Milano. 1 luglio 1971. 
IL CANCELLIERE 

CAPO SEZIONE 
(Carlo SMMMtva) 
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